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Vasta mobilitazione popolare cóntro la follia della guerra nucleare 
«.*-

Da Livorno e da Pisa 
cortei per il disarmo 

Confluiranno stasera a Tirrenia dove parlerà Giorgio Napolitano - Il discorso di 
Adalberto Minucci a Siena. - Dichiarazioni di Giampiero Orsello e Lauricella 

PISA — La manifestazione 
che si svolgerà stasera nel 
piazzale Belvedere di Tirre
nia, alla confluenza di due 
cortei provenienti da Marina 
di Pisa e da Calambrone. re
ca le parole d'ordine della 
•trattativa subito per il di
sarmo» e «dell'unita di tutte 
le forze progressiste d'Euro
pa in difesa della pace». Ed è 
appunto sul tema della pace, 
e del disarmo che alle 22' è 

Erevisto il comizio di Giorgio 
apolitano della direzione 

del PCI. 
L'annuncio della manife

stazione è stato dato con par
ticolare cura dalle federazio
ni di Pisa e di Livorno. Lo si è 
fatto nel giorni scorsi sulle 
spiagge e nelle piazze di Pisa 
anche • con un volantino 
stampato in quattro lingue, 
allo scopo di coinvolgere 
quei cittadini europei che, 
sia pure in vacanza sui lito
rali pisani, hanno a cuore i 
problemi della pace nel mon
do. 

I concentramenti sono 
previsti alle ore 20,30 e alle 
ore 20,45 rispettivamente a 
Livorno alla Guglia di Fio
rentina da dove muoveranno 
i pullman e le auto alla volta 
di Calambrone, e a Marina di 
Pisa sul lungomare, in loca
lità Padre Agostino. 

Intanto in provincia di Pi
sa si moltiplicano le iniziati
ve contro la corsa agli arma
menti e in particolare contro 
la decisione .americana di 
dare il via alla costruzione 
della bomba al neutrone. Do
po numerosi documenti sot
toscritti da vari consigli di 

fabbrica, un testo preparato 
dal comitato pisano dell'As
sociazione Amici dell'Unità 
nel corso della festa dell'Uni
tà di Riglione, alla periferia 
di Pisa, ha raccolto 1180 fir
me di cittadini. 

Anche nelle altre località 
della Toscana si susseguono 
le prese di posizione e gli or
dini del giorno contro i mis
sili e la bomba N. Sit-in per 
la pace sono stati organizzati 
ad Arezzo ed a Pietrasante. A 
Firenze si prepara per 11 28 
una grande manifestazione 
alla quale parteciperà Ales
sandro Natta. 

» • * 
SIENA — Un sacco di plasti
ca In testa, alcune bombe di 
cartone a simboleggiare co
me la follia della guerra nu
cleare sarebbe capace di ri
durre il genere umano. Il 
corteo della manifestazione 
del PCI, a conclusione del fe
stival dell'Unità a Siena, si a-
prlva con questi giovani in
cappucciati, sinistri folletti 
di morte. Alla manifestazio
ne contro gli armamenti, la 
bomba N e l'installazione de
gli euromissili a Comiso è in
tervenuto Adalberto Minuc
ci, della segreteria nazionale 
del PCI. 

•Il comportamento del go
verno italiano in questi gior
ni — ha detto Minucci — non 
può essere giudicato positi
vamente. Prima di tutto la 
scelta di installare i missili a 
Comiso ci pone su un plano 
di diretto consenso per una 
"politica della morte"; così 
come 11 non essersi pronun
ciati per tempo sulle inten

zioni di Reagan sulla bomba 
N e sullo scontro aereo nel 
golfo della Sirte. Comunque 
alcune avvisaglie positive ci 
sono. Per lo meno sia al Se
nato che alla Camera alcuni 
esponenti dei partiti di go
verno si sono espressi in mo
do critico e preoccupato ed 
hanno preso qualche distan
za». a 

Minucci ha poi detto che il 
popolo italiano con la sua 
mobilitazione, può Influire 
positivamente nelle scelte 
del governo. 

Infine Minucci ha solleci
tato un riequilibrio delle po
tenze «verso il basso». Ha il
lustrato la proposta comuni
sta: chiedere agli USA e all' 
URSS non già di diminuire 
la produzione di missili, 
quanto di sospenderne l'in
stallazione. 

«Di errori — ha concluso 
Minucci — ne sono stati 
commessi fin troppi, com
preso l'attacco sovietico in 
Afganlstan. Non si può con
tinuare a vivere sulla lama di 
un rasoio». 

* * • 
ROMA — «L'aggravarsi della 
situazione Internazionale e 
l'oggettiva, crescente minac
cia assurda ed allucinante di 
guerra nucleare sollecita 
prepotentemente l'esigenza 
di un più rapido processo di 
unità politica dell'Europa». 
Lo ha dichiarato il prof. 
Giampiero Orsello, membro 
della direzione del PSDI. 

L'esponente socialdemo
cratico ha cosi proseguito: 
•Mentre gli Stati europei si 
baloccano con le sterili dia* 

tribe cosiddette della guerra 
del vino e del latte, le super
potenze aumentano spaven
tosamente Il loro arsenale 
militare e mettono a punto 
strategie destinate In primo 
luogo a sacrificare l'Europa 
già martoriata negli ultimi 
sessant'annl da due guerre 
sanguinose». 

«Nel rievocare fra alcune 
settimane a Ventotene il 40° 
anniversario del manifesto 
della resistenza europea an
tifascista — ha concluso Or
sello — 1 federalisti italiani 
devono potersi impegnare 
anzitutto per sollecitare go
verni e popoli a stringere l 
tempi per assicurare, prima 
che sia troppo tardi, poteri 
politici reali e capacità di de
cisione e di iniziativa all'Eu
ropa unita*. 

• * • 
PALERMO — «Con la que
stione della base missilistica 
di Comiso si è aperta una fa
se politica diversa nel rap
porto costituzionale e politi
co con il governo nazionale,' 
una fase che ha il respiro 
lungo di una trattativa in
tensa e decisiva che vedrà 
impegnate tutte le forze de
mocratiche e autonomisti
che, indipendentemente dal
la loro collocazione rispetto 
al governo regionale». È 
quanto afferma il presidente 
dell'Assemblea regionale si
ciliana Salvatore Lauricella, 
in un documento con il quale 
ha risposto alle critiche mos
se al governo regionale per il 
modo con cui è stata posta la 
questione al governo nazio
nale. 

Nel dibattito di Rimini prevalgono altri temi 

Il fantasma della guerra solo 
sullo sfondo del meeting CL 

Non ci sarà un documento fìnale di condanna - Un settimanale cattolico difende le 
scelte americane - «Movimento popolare» per una nuova evangelizzazione dell'Europa 

Nostro servizio 
RIMINI — Il fantasma della 
guerra continua a rimanere 
sullo sfondo di questo lungo 
Incontro riminese promosso 
dal Movimento popolare, 
pur così ricco di suggestioni 
e di stimoli. Per ritrovare la 
consapevolezza che il fanta
sma esiste, e si ingigantisce 
all'orizzonte, bisogna, infat
ti, frugare tra le pieghe delle 
tavole rotonde, degli incon
tri, delle manifestaziol cultu
rali. Ecco allora Antonino 
Zichichi, presidente dell'Isti
tuto nazionale di fisica nu
cleare, che afferma: «Se fosse 
vero che la scienza dà all'uo
mo la bomba neutronica al
lora dovremmo smettere di 
fare scienza: dobbiamo Inve
ce smettere con il connubio 
tra scienza e cattiva politi
ca». 

Più tardi Roberto Formi
goni, del Movimento popola
re, Incontrandosi con i gior
nalisti dice che il meeting 
vuole guardare nella profon
dità dei secoli per «vedere co
sa vi sia di vivo, nel nostro 
continente, che venga da 
lontano e dia all'Europa il 
segno della pace». Domenica 
pomeriggio, durante un di
battito su «L'uomo e la ricer
ca di Dio», il direttore del-
r«Osservatore Romano* Vol
pini ha concluso affermando 
che «la ricerca di Dio è anche 
la ricerca di una fraternità 
umana, la necessità di una 
carità che rovesci il determi
nismo della storia e la corsa 
agli armamenti»; il presiden
te della RAI Zavoli ha ag
giunto che se avremo il de

serto «avrà poco senso chie
dersi se è marxista o capita
lista». 

Vi sarà a Rlmlni un docu
mento, una presa di posizio
ne esplicita che non sia sol
tanto la critica della cultura 
dominante? No, non ci sarà. 
I cattolici che affollano il re
cinto fieristico sono certa
mente convinti che «sotto il 
profilo cristiano la corsa agli 
armamenti è un peccato 
contro Dio, di cui distorce il 
disegno creatore» (padre De 
Rosa); non sembrano però 
disposti a protestare con 11 
necessario vigore «per la 
stoltezza di volere trattare 
solo quando si sarà sicuri di 
essere più forti» (monsignor 
Bettazzi). 

Uno dei loro giornali, «Il 
Sabato», invita a stare dalla 
parte dell'uomo contro la 
cultura della morte, ma in u-
n'aitra pagina aggiunge che 
•le forze del Patto di Varsa
via sono largamente supe
riori a quella della NATO in 
quanto a truppe corazzate. 
La bomba N, attualmente al 
centro di grosse polemiche, è 
l'arma più adatta a compen
sare tale squilibrio». 

Il «meeting», e tutte le for
ze e le idee che rappresenta, 
guarda ad altri orizzonti, 
giudicati più alti persino del
lo stesso olocausto nucleare: 
una nuova evangelizzazione 
dell'Europa, che «sarà fatta 
da gente — ha scritto ancora 
"Il Sabato" — che non avrà 
paura del gigante della civil
tà contemporanea e del suo 
crollo». 

Ecco il messaggio: vieni 
nel castello incantato, la tor
re di Babele non c'è più. E se 
poi non ci fosse più nulla? 
Tuttavia "bisognerà -non 
stancarsi mai di cercare con 
pazienza tutti I segni e tutti i 
punti di incontro, anche a 
manifestazione conclusa. 

Oggi sono annunciate te
stimonianze sulla vita di al
cune comunità, un incontro 
con Alain Saint Macary, Pé
re Leon, e fratel Ettore, fon
datore a Milano di un'opera 
in favore di emarginati e po
veri. Dopo cena una tavola 
rotonda fra un teologo orto
dosso, un filosofo della scuo
la di Cracovia e un filosofo 
lituano. 

Domani sera, al termine di 
un'altra serie di iniziative a-
naloghe, il meeting scende 

nella Rimini mondana, an
cora gremita di turisti, per 
una lettura in piazza Cavour 
di brani della Divina Com
media affidata a Giorgio Al-
bertazzi e Anna Proclemer 
sullo sfondo di cori medioe
vali. - • 

Una risposta polemica a 
Bologna? Gli organizzatori 
lo negano: «Avevamo pro
grammato questa iniziativa 
più di cinque mesi fa». Alber-
tazzi concede invece intervi
ste per sostenere il contrario: 
nei confronti di Carmelo Be
ne, non di Bologna. «Non mi 
risulta — ripete — che que
st'anno la Divina Commedia 
sia stata letta in piazza; del 
resto soltanto io dò del tu a 
Dante». 

Flavio Michelini 

y. , 

Disaccordo nel PSDI: Di Giesi 
difende il presidente Spadolini 

ROMA — All'indomani dell'attacco del vice-segretario del PSDI Pu-
letti al governo Spadolini, un altro socialdemocratico, il ministro Di 
Giesi. scende in campo: e questa volta, ovviamente, per difendere il 
governo di cui fa parte. Non nominando il suo collega di panilo. Di 
Giesi se la prende soprattutto con laDC. •Sarebbe un errore — scrìve 
suiP'Umanita" di oggi —un errore le cui conseguenze ricadrebbero 
su tutu la DC. se al suo interno, per ragioni di orgoglio, venissero a 
crearsi all'ombra del governo Spadolini gruppi tendenti a ipotizzare 
una possibile, rapida parabola dell'attuale coalizione e a auspicare (e 
in conseguenza a preparare) nuove elezioni anticipate da impostare 
con uno spirito di crociata antilatra e antisocialista». Di Giesi afferma 
anche, nell'articolo, che «è certamente un errore cercare di forzare i 
partiti socialisti e laici a condizionamenti nelle alleanze negli enti 
locali: quasi come contropartita della presidenza del Consiglio». 

Da Vittoria 
un documento 
contro i Cruise 

Il consiglio comunale convocato in piazza 
Approvato ordine del giorno comunista 

- A '• -- -' >\ A?, ari & i " <•' -. '» \f\ •» \. -, 
-J Dal nostro inviato ' 

VITTORIA — «Il governo 
promette contropartite in 
cambio dell'installazione a 
Comiso dei missili a testata 
nucleare. Ma se credono con 
questo di farci accettare il ri
schio dei Cruise, si sbagliano 
di grosso». Rosario Iacono, sin
daco di Vittoria, sintetizza cosi 
il no della sua gente. Siamo a. 
Vittoria, a dieci chilometri da ( 
Comiso. In questa cittadina di 
60 mila abitanti, dove si conta 
un prodotto agricolo fra i più 
alti d'Italia, il PCI detiene fin ; 
dal dopoguerra la maggioran
za relativa, e Quella assoluta 
dalle ultimo elezioni dell'80 
(con il 61% dei voti). 

È sabato sera. In piazza del 
Popolo — dove a giugno si è 
inaugurato il «Memoriale del
la pace», voluto dall'ammini
strazione — la gente parla con 
preoccupazione dei .progetti 
militari. Tanti cittadini che di
scutono. e poi seguiranno fino 
a tardi la seduta straordinaria 
del consiglio comunale convo
cata all'aperto. 
- La decisione del governo, 
piombata all'improvviso, ha 
già sollevato un coro di imme
diate reazioni. «Non siamo an
dati in vacanza — dice Fran
cesco Garofalo consigliere co
munale comunista — e molti 
cittadini sono tornati apposta. 
Siamo decisi a moltiplicare le 
iniziative. A settembre il mo
vimento di lotta dovrà vedere 
la partecipazione di tutti gli 
undici Comuni interessati al 
provvedimento di installazio
ne dei Cruise». I comunisti di 
Vittoria si preparano a queste 
grandi scadenze, con la consa-

rvolezza che la posta in gioco 
troppo alta perché tutti i 

partiti non diano un contribu
to affinché il governo naziona
le sospenda la decisione assun
ta. ' • > - • 

Francesco Aiello, ex sinda
co di Vittoria, eletto deputato 
all'ARS, dedica a questi due 
concetti, della partecipazione 
e dell'unità, il suo intervento. 
Non è vero, spiega, che tutto è 
già stato deciso. Questa è la 
convinzione di coloro che 
stanno seminando la rassegna
zione e il qualunquismo. Lo 
pensa Mario D'Acquisto, il 
presidente della Regione, che 
a vibrate proteste verbali non 
fa corrispondere iniziative 
concrete. Cosa vuol dire per e-
sempio—dice Aiello—prote
stare e poi,chiedere a Spadoli
ni ouanti manovali troveran
no lavoro nella base aerea di 
Comiso? Ci sono forze nel Ra
gusano — ha proseguito — che 
diffondono una immagine fal
sa delle nostre- popolazioni, 
quella di una provincia sotto
sviluppata, di una Sicilia di 
cliché che accetterebbe una 
sorta di «monetizzazione del 
rischio». •• = 
- A rifiutare l'accattonaggio 
però, ricorda ancora. Aiello, si 
sono schierati in questi giorni i 
consigli comunali di diversi 
paesi, lo stesso direttivo pro
vinciale della DC di Ragusa, 
comunità evangeliche e catto
liche della zona. «È a queste 
forze che occorre guardare — 
dice — con la consapevolezza 
che va innanzitutto respinta la 
logica stessa di un conflitto 
nucleare». 

Di altro tenore le dichiara
zioni dei capigruppo della DC 
Angelo Campanella e del PSI 
Salvatore Battaglia. Si dichia
rano sostanzialmente indispo
nibili ad un pronunciamento 
unitario. Anche dai loro inter
venti, emerge il dualismo tra 
dichiarazioni di principio a di
fesa della pace e complicati 
S'ochi di parole per conciliare 

protesta delle popolazioni 
con la posizione governativa. 

Cosi, il consigliere de, pur 
«chiedendo di riconsiderare le 
ragioni che stanno alla base 
delle scelte territoriali, tenen
do conto delle preoccupazioni 
della popolazione per ì gravi 
rischi che corrono sul piano e-
conomico e sociale», non si 
pronuncia per l'immediata so
spensione dell'installazione 
dei Cruise. Il vice sindaco so
cialista invece la fa dipendere 
dall'avvio dei negoziati per il 
disarmo. 

A conclusione della seduta 
- manca poco ormai alla mez

zanotte — tre gruppi consiliari 
(DC-PCl-PSI) presentano o-
gnuno il proprio ordine del 
giorno. Viene messo ai voti 
quello comunista; 19 voti a fa
vore, 5 contrari (quelli de), 3 
astensioni (quelle dei sociali
sti). 

«La decisione del governo 
— è la sintesi del documento 
comunista — contrasta con la 
volontà di pace delle popola
zioni siciliane e rischia di tra
sformare l'intera isola da un 
lato in bersaglio esterno, e dal
l'altro in minaccia militare nei 
confronti di altri Paesi, in par
ticolare del Medio Oriente e 
del bacino del Mediterraneo». 
Dopo l'approvazione dell'or
dine del giorno, i comunisti in 
pubblico segno - di • protesta 
verso la mancata disponibilità 
unitaria di socialisti e de, ab
bandonano la seduta. Dal mo
mento che è venuto meno il 
numero legale, gli altri ordini 
del giorno non vengono votati. 

Saverio Lodato 

Scotto oggi 
il decreto 

Andreatta: 
le Regioni 

dicono «no» 
ROMA — Scatta oggi il ter
mine entro il quale le ban
che sono tenute a dare at
tuazione al decreto An
dreatta riguardante la li
quidità " finanziaria • degli 
enti locali. Entro il 25 ago
sto, infatti, il decreto pre
vede il trasferimento alla 
Tesoreria dello Stato dei 
fondi depositati da Regioni, 
Province e Comuni che ec
cedono il 12 delle rispettive 
entrate di bilancio. Quasi 
tutte le Regioni e i Comuni 
più importanti hanno però 
dichiarato di non voler os
servare la scadenza criti-' 
cando il provvedimento 
governativo di essere lesi
vo dell'autonomia finan
ziaria degli enti locali. " 

Da parte sua il ministro 
Andreatta, ha replicato al
l'ondata di opposizioni — le 
Regioni a statuto speciale 
hanno deciso di ricorrere 
alla Corte costituzionale — 
affermando di non voler 
modificare o prorogare il 
decreto. Tuttavia il mini
stro ha attenuato l'iniziale 
rigidità dichiarandosi di
sponibile ad un incontro 
chiarificatore con una rap-

firesentanza degli enti loca-
L Andreatta, inoltre, ha 

fatto sapere aU'Assobanca-
ria che, in attesa di questi 
incontri, non verranno 
prese misure di ritorsione 
contro quelle banche che 
non osserveranno la sca
denza del 25 agosto. Da qui 
l'invito dell'Assobancaria 
alle associate di «attenersi 
alle disposizioni impartite 
dagli enti interessati». - .. 

Di conseguenza si preve
de che il Tesoro, almeno 
per ora, non raccoglierà 
poco o niente delle liquidi
tà degli enti locali. Tutte le 
Regioni a statuto speciale 
(ad eccezione del Friuli-
Venezia Giulia) hanno dato 
disposizione alle banche di 
non effettuare alcun versa
mento al Tesoro. --

Anche alcune Regioni a 
statuto ordinario si sono 
pronunciate contro il prov
vedimento. Ieri l'assessore 
alle finanze della Regione 
Abruzzo, Francesco Paolo 
Memmo, ha giudicato il de
creto «un grave attacco alle 
Regioni e alla loro autono
ma organizzazione». La Re
gione Lombardia ha fatto 
sapere che esaminerà il 
problema sotto il profilo 
della «questione di princi
pio*. 

Lungo undici metri, largo tre, forse trasportava grano a Empoli 

Riaffiora nelKArno un barcone del Trecento 
Dal nostro inviato 

EMPOLI — È una mattina del 
1300. Un barcone carico di 
merci $ta discendendo uno dei 
bracci dell'Arno di fronte alle 
mura di «Emporium», una cit
tadina tra Firenze e Pisa. Il 
fiume è in piena e la barca, a 
ghiglia piatta, ondeggia $ulle 
acque. C'i un'ampia curva, do
ve la corrente aumenta. Il bar
caiolo non riesce ad evitare al
cuni mani e la chiatta naufra
ga, colando a picco. E rimasta 
lì, setto la eabbia, per sette se
coli. Il ritrovamento del Grup
po Archeologico empotese, che 
ha individuato il barcone, semi 
coperto dalle acque, ed ha su
bito avvertito la Soprinten-
densa Archeologica della To

scana. 'Non siamo di fronte ad 
un'opera d'arte — afferma il 
direttore del centro fiorentino 
di restauro, dottor Giuliano De 
Marini» — come i bronzi di 
Riace, che abbiamo avuto in 
cura recentemente, ma si trat
ta di un reperto altrettanto 
importante per la ricostruzio
ne di oueua cultura materiale, 
che ci permette di ridisegnare 
la vita di tutti i giorni nel 1300 
e la navigazione fluviale che si 
svolgeva sull'Arno: 

E la prima volta che un'ini* 
boreosione di questa epoca vie
ne ritrovata ih un fiume i 
no. La «coperta e stata fatta 
esattamente vicina otTargine 
che costeggia la strada statale 
67, ad Empoli, sulla quale mal 

1300 scorreva VArno (il fiume 
tra l'altro si i anche abbassato 
di sei-otto metri da allora, a 
causa delle dighe e delle dra
ghe al lavoro a monte di Firen
ze, che hanno impedito il pas
saggio dei detrito. 

TI battello i lungo undici me
tri e largo tre. Appare piegato 
sul fianco destro, e sembra in 
buone condizioni A bordo sona 
stati già trovati un'ascia e un 
coltello, che ad un primo som
mario esame potrebbe essere 
un pugnale 'fiorentino»; e pai 
una cinquantina di chiodi e 
èue vasetti: una in ferra e Vel
tro in coccio, ehm matta premo» 
esimente facevano parta deW 
arredo dello àsvtsTPoto dì-
stante iresti di uno catena odi 

pezzi di una bilancia. 
Non i escluso che si possa 

trovare anche il carico che il 
barcone trasportava. Net luogo 
in cui i avvenuto il naufragio 
nel 1300 VArno si divideva in 
due tronconi, formando al cen
tro un'isola, dove c'erano alcu
ni muhnL Le macine sono an
cora visibili. E probabile che V 
imbarcazione fosse diretta, ca
rica di grana, ad uno di questi 
mulini 

Per avere una conferma di 
questa ipotesi bisognerà atten
dere M prosotma primavera. 
La Soprintendenza, dopo lpri
mi rilevamenti, ha infatti deci
so di ricoprir* con la sabbia il 
bswcone e di attendere un nuo

vo abbassamento delle acque 
dell'Arno per iniziare Vopera 
di recupero. 

•E un lavoro estremamente 
delicato — afferma il dottor 
De Marinis — per il quale in 
questi mesi dovremo mettere a 

einfo, a tavolino, un progetto 
n definito. Il relitto e immer

so neltacqua da alcune centi
naia d'anni ed un brusco pro
cesso di deumidificazione po
trebbe far perdere consistenza 
al legno, pregiudicando in ma
niera gravissima la possibilità 
di salvare questo prezioso re
perto. Corriamo ti rischio di 
trovarci un mucchio di briciole 
in mano». 

Ploro BtottMl 

Riforma smiforta 
biolofi ia coavtfjw 
ROMA — Organizzato dal 
sindacato nazionale unitario 
biologi analisti e liberi pro
fessionisti avrà luogo 11 5 e • 
settembre a Taormina un 
convegno nazionale sul te
ma: «Interazione e ruolo del 
laboratori conveiistonaU 
nell'ambito dalla riforma sa
nitaria». 

Al tornea, iiu sarà presente 
•JSJ astsjmajmjanw-sm} *«** omnwooom »as*ssi»svvas*ST# swqnsp^ 

nato Altissimo. 
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Sono settario e fesso 
se critico ritardi e 
lassismo nelle sezioni? 
Caro direttore, ' i /1 * 

il Sud in parte si risveglia... Ho lètto l'ar
ticolo di Eugenio Manca intitolato -Un ' 
paese, un giornale, una festa» dedicato alla 
festa della stampa comunista svoltasi a 
Melpignano. nel Salerno: un plauso, un 
plauso di cuore da un vecchio — ma non 
domo — compagno... i • • 

Da quel piccolo comune di Melpignano 
viene un esempio concreto per tutte le orga
nizzazioni di partito del Sud, particolar
mente per le sezioni. Perchè — è ora di 
comprenderlo! — è proprio qui, nelle sezio
ni che se c'è passione politica si forgiano t 
quadri, ci si educa a discutere e a capire l 
piccoli e i grandi problemi, quelli che sca
turiscono dal bisogno e dalle sofferenze 
delle masse. 

Sono un po'fesso e un po' settario se dico 
che si deve dare più importanza ai sacrifìci 
che i compagni compiono nelle sezioni? e se 

' critico il lassismo e i ritardi che producono 
conseguenze dannose al Partito e a tutti 
noi? 

f GUGLIELMO PEREZ 
(Castellammare di Stabia • Napoli) 

«No» ai missili «Cruise» 
a Comiso, ma neppure 
in Friuli, d'accordo? 

r Signor direttore. 
ho letto sul giornale dell'I 1 agosto l'edi

toriale di Raniero La Valle sui missili fCon 
i Cruise nel granaio,/ in cui afferma, tra 
l'altro, che ci sarebbe un fondo, una moti
vazione razzistica nella scelta di un paese 
della Sicilia come sede del deposito di quei 
missili. 

Ho grande stima di Raniero La Valle per 
la sua posizione politica e il suo impegno 

. per la pace (e per altri temi: vedi il referèn
dum sull'aborto, ecc.) che seguo su Bozze 

L 81. ma devo fare un'obiezione. Cosa do
vremmo dire noi friulani che abbiamo il 

• poco ambito privilegio di ospitare il mag-
' gior. numero di soldati e di installazioni 

militari sia della Repubblica italiana sia 
degli USA. non escluse le ogive nucleari? 
Non saremmo forse sterminati in pochi mi
nuti — e questo si chiama genocidio, in 
quanto soprressione di un intero popolo — 
se disgraziatamente si dovesse arrivare a 
una guerra e à una guerra nucleare, sia 
pure «solo» tatticamente nucleare? Non si 

-pensa forse che è meglio lasciar crepare 
un'intera popolazione che-fra l'altro subi
sce sempre senza fiatare tutto quello che l 
sorestanz (soprastanti: governanti, ecc.) di 
fuori decidono e che quelli locali non si 

' sognano di criticare (quando non trovano 
perfettamente legittimo da parte USA ini' 
tiare la produzione della bomba N)? 
-. Naturalmente mi auguro di tutto cuore 
che la protesta dei comisani e dei siciliani 

; possa modificare la decisione governativa, 
' ma spero non a scapito nostro; come mi 

auguro che si possa arrivare a una mobili
tazione popolare che blocchi questa nefasta 

1 corsa al riarmo. 
, . , PIERANGELO D'ANDREA 

(Spilimbergo - Pordenone) 

No, non facciamo 
scandalismo parlando 
degli ospizi per gli anziani 
Caro direttore. 
' sull'Unità del 25 e del 27 luglio ho letto 

' gli articoli riguardanti l'Istituto Romanini 
di Parma a firma di Jenner Meletti. 
i Premetto che sono un comunista anch'io 
e. come il compagno Giustino Rossi, dirigo 
un analogo istituto a Pisa e precisamente 
gli Istituti Riuniti di Ricovero: aggiungo 
che, come lui. mi trovo nel mirino della 
polemica e mi si dice, ma per ora non ho 
ricevuto nessuna comunicazione in proposi
to, che la magistratura voglia aprire una 
inchiesta. 

Ifatti denunciati negli articoli citati han
no molti punti di contatto con quelli presen
ti nella polemica pisana e se mi sono deciso 
a scrivere è per dirti che non è giusto che 
l'Unità prenda tutto per oro colato e ponga 
sul terreno scandalistico un problema serio 
come quello dell'assistenza all'anziano. 
• Intanto bisogna dire che i comunisti che 
dirigono queste strutture hanno ricevuto 
una brutta eredità e ti assicuro che cambia
re una struttura simile non è opera facile 
perchè si cozza contro un sacco di ostacoli 
fatti da mancanza di strutture adeguate, da 
esigenze non soddisfatte o soddisfatte male 
e. perchè no?, anche da egoismi che sono 
spesso frutto della concezione della vita che 
questa •civiltà» dei consumi ha introdotto 
netta gente. 

Sarebbe stato interessante che il compa
gno Jenner Meletti avesse ricercalo tra i 
parenti dei ricoverati il perchè del ricovero. 
ti assicuro che. conseme, sii 
to ammali m risposte spesso s 
Certo, e'i tmremm et alloggi. c'è la crescila 
della famiglia che restringe rmmmemte e. 
quindi, i al vecchio che si chiede di uscire; 
esiste il problema di pensioni insufficienti; 
soesso esiste la scelta, non facile dm fero. 
fra il tempo da dedicare affigli ancora pie* 
coli e quello necessario dm dedicare mttm 
curo dei vecchi; c'i il sacrosanto duino atto 
libertà della famiglia per la amate m pre
senza del vecchio e un ostacolo. Come vedi 
i problemi non mancano e nemmeno le loro 
motivazionL 
i Quelle che mancano sono le strutture alle 
quali io aggiungo la perdita di quella 
scienza errile che caratterizzava la w 
civiltà contadina che noi, purtroppo, i 
mo in gran parte perduto troppo presttx 
/orso bruciata dalla spirale infernale impo
stoci dmWmtumle modello di vita, eh* vede* 
vm il eumoctim a la massaia mi centro dettm 

riguarda le strutture sasso m 
i mommo si mite mo

ia, m^stmtt, eoe oen vengmno 
ami quartiere, gli mp-

qualificato, ma dal costo del servizio stes
so. 

(...) Queste iniziative riguardano poi solo 
la categoria degli autosuffìcienti, ma per 
coloro che autosufficienti non sono più, che 
cosa facciamo? Una struttura per ogni 
quartiere? < > • 

Chi ha perduto la sua autosufficienza ha 
bisogno di tutto. Si tratta, in gran parte, di 
soggetti semi o totalmente paralizzati, 
spesso incontinenti; di persone sofferenti di 
forme che in termini generici vengono defi
nite arteriose/erotiche e che non possono 
essere lasciate sole e di questi soggetti, pur
troppo, ce ne sono tanti, più di quanti possa 
pensare chi non conosce profondamente 
questo settore. 
. Le Regioni hanno emanato leggi in pro
posito, l'attuazione delle quali non è facile 
per tè motivazioni di cui sopra parlavo. 

MARCELLO DI PUCCIO 
Presidente Istituti Riuniti di Ricovero (Pisa) 

Una certa simpatia 
per i cacciatori... 
Cara Unità, 

nell'edizione del 15 agosto, leggo in 
quarta pagina un articolo di Flavio Miche-
lini dal titolo: «Doppiette in campo, torna
no le polemiche sulla caccia», che fra l'al
tro mi dà la notizia dell'apertura della cac
cia. 

Il giornalista assume una posizione mo
derata, ma non nasconde, a mìo parere, una 
certa simpatia per i cacciatori. L'UNAVl 
sostiene che «il cacciatore ha cura di non 
lasciare nelle campagne nulla che possa re
care offesa ai tesori paesaggistici». E i 
quintali di piombo che spargono sul terri
torio? E ammazzare a fucilate animali sel
vatici e uccelli migratori, componenti inso
stituibili dell'equilibrio ecologico e natura
le non vuol forse dire lasciare un'impronta 
catastrofica, non vuol dire offendere la 
«paesaggistica naturale»? 

Continua con faziosità la nota: «Il cac
ciatore mostra un assoluto e categorico ri
spetto dell'agricoltura». A proposito, ho un 
amico che nel Milanese possiede del terreno 
coltivato, puntualmente e rovinosamente 
calpestato nel periodo di caccia, dato che la 
legge concede ai cacciatori di invadere le 
proprietà agricole. Ma se io. amante della 
natura, mi azzardo ad entrare in un campo 
per aiutare un animale ferito dai fanatici 
del fucile, il contadino ha il diritto di spa
rarmi addosso; è giustizia, è uguaglianza 
questa? 

STEFANO APUZZO 
' (Noverasco di Opera - Milano) 

Lavora sodo alle «Feste», 
apprezza una pastasciutta 
ed anche un «grazie!» 
Cara Unita, 

«...ma un comunista non chiede al suo 
partito... ni un grazie né un piatto di pasta
sciutta per il lavoro che svolge... » sentenzia 
un compagno bolognese (rubrica del 15 a-
gosto) polemizzando con un altro compa
gno sull'opportunità o meno che i compagni 
che lavorano all'interno delle Feste del
l'Unità mangino «gratis». Se è consentito 
un intervento in merito, io vorrei dire che 
sono d'accordo con quanto egli dice: però 
ciò non toglie che possa essere di grande 
soddisfazione (e l'inverso frustrante), per 
un compagno, il vedersi offrire (meglio an
cora se da una decisione che lo ha visto 
partecipe) un bel piatto di pastasciutta (e/o 
un bel «grazie!») quale segno di riconosci
mento per il lavoro svolto. 

Quanto buoni sono il cibo e le bevande 
che i compagni di «staffetta» ci portano ai 
seggi, quando facciamo gli scrutatori od i 
rappresentanti di lista durante le elezioni. 
newero? Quanta gratificazione c'è per quei 
panini e per il gesto! Io personalmente, deb
bo dire che alle Feste dell'Unità alle quali 
ho dato un contributo di estremo coinvolgi
mento (cioè non a quelle alle quali ho dato 
magari solo qualche piccolo contributo più 
o meno «volante»; qui poi diventa una que
stione di sensibilità e correttezza personale) 
ero sempre senza una lira in tasca. E man
giavo (magari nei momenti «morti», perchè 
meglio si potesse lavorare durante il pieno 
svolgimento della Festa). 

L POZZATI 
(Caorle • Venezia) 

Se gli adulti fanno 
leggere ai figli solo ì 
libri della loro infanzia 
Caro direttore. 

rarticoto pubblicato giorni fa relativo al
la flessione delle vendite di «giornaletti» 
per ragazzi, conferma come questi in gene
rale leggano poco. Alle motivazioni indica
te dalfarticolista e dagli intervistati, ag-
giungiiei le scarse ed inadeguate informa
zioni su quali letture proporre loro, perché 
possano appassionarsi veramente e provare 
il gusto di leggere. 

Lo scorso mese, ad esempio, trovandomi 
In vacanza air isola d'Elba, ho faticato pa-
rechio m trovare un libro che incomrasse il 
fmvore di mio figlio minore (9 anni). Nelle 
pur fornite librerie delle varie cittadine el
ione e su alcune bancarelle, c'erano natu
ralmente i vari: «Isole del tesoro». «Zanna 
Bianca», i «Pirati della Malesia», che non lo 
interessavano o perché già letti o per la 
toste tipografica decisamente superata; 
mancavano invece titoli di collane medicate 
mi ragazzi di importanti e qualificate case 
editrici. 

CU adulti, genitori od insegnami che sia
mo. hi buona parte ricercano i libri della 
loro infanzia, contro i quali si pud anche 
non mvere nulla da obiettare, tranne che Im 
proposta non può essere limitata ad essi, 

rifaccio una proposta, che è poi la re
gione della mia lettera: almeno una volta al 
mese, nelle pagine dedicate al libri, il giove-
di recensite qualche buon testo o segnalate 
qualche collana valida per ragazzL So che 
gài lo fate per le novità, ma poiché quelle 
valide non sono molte, finisce che di libri 

se così 
ramassi si parta troppo poco, lasciando 
I che mi nostri ragazzi si continuino m 

te costosissimi libri strem
ami e motosissimi, mommo quasi inutili, libri 

PAOLA TRAMEZ2AN1 
(Udi.MUaao) 
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